ESAMI DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI DOTTORE COMMERCIALISTA ED ESPERTO CONTABILE
I Sessione 2009
III prova scritta del 25 giugno 2009
TRACCIA n. 1 
Il candidato predisponga una proposta di adesione ad un atto di accertamento notificato nei confronti di una società di capitali, indicando i motivi posti a fondamento della richiesta con esame analitico dei singoli elementi contenuti nell’accertamento.

TRACCIA n. 2

Predisporre un’istanza avverso un controllo formale della dichiarazione dei redditi ex art. 36 ter D.P.R. 600/1973. Definendo l’intero iter del procedimento, ipotizzando entrambi i casi: accoglimento e mancato accoglimento.

TRACCIA n. 3 
La società Alfa srl, con sede legale a Pescara, ha ricevuto il 20/02/09 un avviso di accertamento avente ad oggetto una ripresa a tassazione per l’utilizzo di fatture relative ad operazioni inesistenti per un imponibile di 300 euro.

In particolare l’agenzia delle entrate sostiene che le fatture emesse dalla Beta srl ed intestate alla Alfa srl si riferiscono a lavoro edili mai avvenuti.

Tale convincimento deriva dal fatto che la Beta srl non ha mai presentato alcuna dichiarazione fiscale né risulta aver mai avuto alcun dipendente.

All’avviso di accertamento è allegato il processo verbale di constatazione, le risultanze degli archivi dell’Agenzia delle entrate nonché quelle INPS e dell’INAIL.

La Società Alfa Srl, visto l’atto consegnato al portiere dello stabile, si reca dal suo consulente fiscale affermando che tutti i lavori edili oggetto delle fatturazioni della Beta srl sono stati effettivamente realizzati e ciò può essere provato con perizie, atti, fotografie ed altre prove documentali.

Il candidato, assunte le vesti del consulente, rediga il ricorso alla Commissione tributaria competente.

